
 

 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI CALDIERO 

37042 - Caldiero (Vr) Via Conti da Prato, 9 C.F. 92012430234 C.M. VRIC85300X 
Tel. n° 0457650048 - Fax n° 0456172224 - www.iccaldiero.edu.it 

 e-mail vric85300x@istruzione.it pec vric85300x@pec.istruzione.it 
Sedi coordinate: Primaria e Secondaria di I grado di Caldiero e Belfiore 

 

 

 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 21/22 nella seduta del 07/09/2022 

 
Art. 1 - Principi 

 
1. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza, di 

religione e sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono. Nell'esercizio dei diritti e 
nell'adempimento dei doveri il comportamento deve essere quindi corretto e consono ai principi 
su cui si fonda l'Istituzione scolastica. 

2. La scuola è luogo di: 
 formazione; 
 educazione mediante lo studio; 
 acquisizione di conoscenze; 
 sviluppo della coscienza critica; 
 socializzazione. 

 
Art. 2 - Doveri degli alunni 

 
1. Gli alunni devono rispettare le istituzioni e le regole del vivere civile. Devono inoltre osservare i 

doveri scolastici e le norme che regolano la vita della comunità scolastica quali: 
 frequenza, puntualità, partecipazione attiva e responsabile; 
 rispetto di docenti, compagni, personale; 
 comportamento corretto; 
 osservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza; 
 uso corretto del patrimonio della scuola e delle sue strutture; 
 trasmissione corretta delle comunicazioni dalla scuola alla famiglia. 

 
Art. 3 - Norme generali 

 
1. La scuola favorisce la formazione di una coscienza civica attiva negli alunni utilizzando modalità 

educative e preventive. Il provvedimento disciplinare costituisce uno strumento subordinato e 
sussidiario e, quando è utilizzato, deve avere finalità educative, deve tendere perciò a rafforzare 
il senso di responsabilità personale e a ripristinare rapporti corretti all’interno della comunità 
scolastica. 

2. Ogni sanzione viene irrogata dopo aver sentito le giustificazioni dell’alunno. 
3. La responsabilità disciplinare è personale. 
4. Nessuna infrazione disciplinare legata al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 
5. Nella irrogazione si tiene conto della  situazione personale dell’alunno. 
6. Le infrazioni commesse durante l’esame saranno valutate dalla commissione d’esame e sono 

applicabili anche ai candidati esterni. 
7. Il temporaneo allontanamento dalla comunità scolastica per gravi o reiterate infrazioni disciplinari 

non può superare di norma i quindici giorni (organo preposto ad irrogare la sanzione: Consiglio 
di Classe). Tale limite può essere superato nel caso siano commessi reati che violano la dignità ed 
il rispetto della persona o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone (organo preposto ad 
irrogare la sanzione per un periodo superiore a quindici giorni: Consiglio di Istituto). 

8. Nei casi più gravi (recidiva, atti di violenza grave, situazioni in cui non siano esperibili interventi 
per un reinserimento dell’alunno nella comunità scolastica) può essere disposto l’allontanamento 

mailto:vric85300x@istruzione.it
mailto:vric85300x@pec.istruzione.it


dalla comunità scolastica fino al termine delle lezioni con possibilità di esclusione dagli scrutini 
finali o dall’esame di Stato (organo preposto ad irrogare la sanzione: Consiglio di Istituto). 

 
Art. 4 - Infrazioni disciplinari e sanzioni 

 
I comportamenti che configurano mancanze disciplinari, le relative sanzioni e gli organi competenti 
ad irrogarle sono indicativamente delineate nelle seguenti tabelle divise per tipologie di infrazioni. 
 

  1. Comportamenti inerenti la frequenza e la partecipazione alle attività scolastiche 

 

  

Comportamenti 
 

 

 Sanzioni 
 

 

 Organo che irroga 
 

a. Mancanza di puntualità nelle 
giustificazioni. 

 

Comunicazione alla famiglia sul 
registro  di classe elettronico. 

 

Convocazione dei genitori. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 

b. Irregolarità nella firma degli avvisi 
per i genitori. 

 

Richiamo verbale. 
 

Comunicazione alla famiglia sul 
registro di classe elettronico. 
 

Docente 

c. 
Ritardi ripetuti, anche nei rientri da 
intervalli o altro. 

 

Richiamo verbale. 
 

Richiamo scritto sul registro di 
classe elettronico. 

 

Convocazione dei genitori. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 

d. 
Introduzione e uso di oggetti e 
materiali non pertinenti l’attività 
scolastica. 

 

Ritiro di tali materiali e, in caso 
grave, convocazione dei genitori per 
la restituzione. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 

e. 

Uso improprio dello smartphone 
durante l’orario scolastico (o di altri 
dispositivi tecnologici non pertinenti 
l’attività scolastica). 

 

Richiamo verbale. 
 

Richiamo scritto sul registro di 
classe elettronico. 

 

Convocazione dei genitori. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 

f. 

 

Omissione ripetuta dei doveri 
scolastici o  ripetuti richiami ad essi 
(compiti non eseguiti, materiali 
dimenticati, note sul registro di classe). 
 

Richiamo scritto sul registro di 
classe elettronico. 

 

Convocazione dei genitori. 

Docente 
Dirigente Scolastico 

g. 
Reiterato disturbo al regolare 
svolgimento delle lezioni. 

 

Richiamo verbale. 
 

Richiamo scritto sul registro di 
classe elettronico. 
 

Allontanamento temporaneo dalla 
classe per attività finalizzata al 
recupero comportamentale sotto la 
vigilanza di un docente. 

 

Convocazione dei genitori. 
 

In casi particolarmente gravi: 
esclusione da attività scolastiche 
integrative, extracurricolari, visite 
guidate e viaggi di istruzione. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 
Consiglio di classe 



h. Firme non autentiche. 

 

Comunicazione alla famiglia sul 
registro  elettronico e convocazione 
dei genitori. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 

i. Connessione a Internet non 
autorizzata. 

 

Richiamo verbale. 
 

Richiamo scritto sul registro 
elettronico. 
 

Convocazione dei genitori. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 
Consiglio di Classe 

 
   2. Comportamenti inerenti il rispetto degli altri e dell’ambiente scolastico 

 

  

Comportamenti 
 

 

 Sanzioni 
 

 

 Organo che irroga 
 

a. Fumo in ambito scolastico. 

 

Richiamo scritto sul registro di 
classe elettronico. 

 
Convocazione dei genitori. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 

b. Abbigliamento non adeguato 
all’ambiente educativo-scolastico. 

 

Richiamo verbale. 
 

Se reiterato: richiamo scritto sul 
registro di classe elettronico. 

 

Convocazione dei genitori. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 

c. 

Offese ai compagni, insegnanti e 
personale della scuola o altri e 
comportamenti non improntati ad una 
convivenza civile in ogni ambito delle 
attività scolastiche (curricolari, 
extracurricolari, visite e viaggi 
d’istruzione). 

 

Richiamo scritto sul registro di 
classe elettronico. 

 

In casi reiterati o particolarmente 
gravi: richiamo scritto sul registro di 
classe elettronico; convocazione 
dei genitori. 

Eventuale allontanamento dalla 
classe per attività finalizzate al 
recupero comportamentale sotto la 
vigilanza di un docente. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 

d. Danneggiamenti arredi e aule. 

 

Nel caso siano sporcati arredi o 
attrezzature della scuola, si prevede 
la pulizia di essi da parte dell’alunno 
(o del gruppo o della classe 
d’appartenenza qualora non sia 
possibile individuare il 
responsabile). 

In caso di danneggiamento si 
prevede il risarcimento del danno da 
parte dei genitori. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 

e. 
Atteggiamenti violenti o aggressivi, 
anche verbali; episodi di 
prevaricazione (singoli o di gruppo). 

 Richiamo verbale. 
 

 Richiamo scritto sul registro di  
 classe elettronico. 

 Convocazione genitori. 

 Allontanamento dalla classe per 
attività finalizzate al recupero 
comportamentale sotto la vigilanza di 
un docente. 

Docente 
Dirigente Scolastico 
Consiglio di Classe 
Consiglio di Istituto 



 Esclusione da particolari attività 
scolastiche integrative, 
extracurricolari, visite e viaggi di 
istruzione. 

 In relazione alla gravità: 
allontanamento dalla comunità 
scolastica per un periodo anche 
superiore a quindici giorni; 
segnalazione alle Autorità 
competenti. 
 

f. Gravi offese alla morale, al gruppo o 
cultura di appartenenza, alle religioni. 

 

Comunicazione scritta ai genitori. 
 

Convocazione dei genitori. 
 

Allontanamento dalla classe per 
attività finalizzate al recupero 
comportamentale. 
 

Esclusione da particolari attività 
scolastiche integrative, 
extracurricolari, visite e viaggi di 
istruzione. 
 

Allontanamento dalla comunità 
scolastica. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 
Consiglio di Classe 
Consiglio di Istituto 

g. 
Gravi reati di danneggiamenti, furti ai 
danni di compagni, insegnanti o 
istituzione. 

 

Risarcimento del danno o restituzione. 
 

Convocazione dei genitori. 
 

Coinvolgimento delle Autorità 
competenti. 
 

Allontanamento dalla comunità 
scolastica. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 
Consiglio di Classe 
Consiglio di Istituto 

h. 
Realizzazione di foto o filmati durante 
le ore di lezione mediante dispositivi 
elettronici personali. 

 

 Richiamo verbale. 
 

 Richiamo scritto sul registro di  
 classe elettronico. 

 Convocazione genitori. 

 In relazione alla gravità: 
allontanamento dalle lezioni fino a tre 
giorni 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 
Consiglio di Classe 

i. 
Raccolta e diffusione su Internet di 
foto e filmati ripresi durante le attività 
didattiche. 

 

 Richiamo verbale. 
 

 Informativa telefonica tempestiva  
 alla famiglia 
 

 Richiamo scritto sul registro di  
 classe elettronico. 
  
 Richiamo del Dirigente 
 

Convocazione dei genitori. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 
Consiglio di Classe 

 

 

 

 

 

 



3. Comportamenti inerenti le norme di sicurezza e le regole della vita scolastica 

 

  

Comportamenti 
 

 

 Sanzioni 
 

 

 Organo che irroga 
 

a. 

Mancato rispetto di regolamenti 
specifici riguardanti l’uso degli spazi 
scolastici, l’esodo, l’uso di mezzi e 
servizi di sicurezza, ecc. 

 

Richiamo verbale. 
 

Responsabilizzazione dell’alunno 
attraverso specifici provvedimenti 
mirati informativi e formativi. 

 

Richiamo scritto sul registro di 
classe elettronico. 
 

Docente  

b. 
Comportamenti che possono 
generare situazioni di grave pericolo 
per sé, per gli altri e per le strutture. 

 

Convocazione dei genitori. 
 

Allontanamento dalla classe per 
attività finalizzate al recupero 
comportamentale. 

 

Allontanamento dalla comunità 
scolastica. 

 

Eventuale coinvolgimento delle 
autorità competenti. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 
Consiglio di Classe 
Consiglio di Istituto 

 
1. Le sanzioni previste sono presentate secondo una scala di gravità, ma possono essere adottate 

anche secondo un ordine diverso rispetto a quello stabilito nelle tabelle, in relazione alla 
specificità della situazione. Per eventuali comportamenti scorretti, non previsti nelle precedenti 
tabelle, vengono adottati provvedimenti in analogia con le tipologie di infrazioni disciplinari sopra-
descritte. 

2. La sanzione può essere convertita nello svolgimento di esercitazioni scolastiche a casa oltre i 
compiti normalmente assegnati o di altre attività utili alla comunità scolastica; l’organo che ha 
irrogato la sanzione valuterà la fattibilità e la compatibilità con la gravità dell’infrazione 
commessa. 

3. Per motivi di urgenza la sanzione “esclusione da particolari attività scolastiche” può essere 
irrogata dal Dirigente su proposta dei docenti componenti il Consiglio di Classe. 

 
Art. 5 - Infrazioni disciplinari in Didattica Digitale Integrata e in Didattica a Distanza 

 
I comportamenti che configurano mancanze disciplinari, le relative sanzioni e gli organi competenti 
ad irrogarle sono indicativamente delineate nelle seguenti tabelle divise per tipologie di infrazioni. 

 
1. Comportamenti inerenti la frequenza e la partecipazione alle attività della Didattica Digitale 

Integrata e della Didattica a Distanza 
 

  

Comportamenti 
 

 

 Sanzioni 
 

 

 Organo che irroga 
 

a. Mancata giustificazione assenza. 

 

Richiamo scritto sul registro di 
classe elettronico. 

 

Se reiterata: convocazione dei 
genitori. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico  

b. Ritardi ripetuti. 

 

Richiamo verbale. 
 

Richiamo scritto sul registro di 
classe elettronico. 
 

Se reiterato: convocazione dei 
genitori. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 
 



c. 

 
Omissione ripetuta dei doveri scolastici 
o ripetuti richiami ad essi 
(videocamera disattivata senza 
permesso, non utilizzo del materiale 
necessario per lo svolgimento 
dell’attività, compiti non consegnati). 
 

Richiamo verbale. 
 

Richiamo scritto sul registro di 
classe elettronico. 

 

Se reiterato: convocazione dei 
genitori. 

Docente 

d. Reiterato disturbo al regolare 
svolgimento delle lezioni. 

 

Richiamo verbale. 
 

Richiamo scritto sul registro di 
classe elettronico. 

 

Disattivazione del microfono. 
 

Richiamo del Dirigente. 
 

Convocazione dei genitori. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 

 

2. Comportamenti inerenti il rispetto degli altri e dell’ambiente scolastico virtuale 

 

  

Comportamenti 
 

 

 Sanzioni 
 

 

 Organo che irroga 
 

a. Abbigliamento non adeguato e 
ambiente non adatto all’apprendimento 

 

Richiamo verbale. 
 

Se reiterato: richiamo scritto.  
 

Convocazione dei genitori. 

 

Docente 

b. 

Offese ai compagni e/o insegnanti e 
comportamenti non adeguato in ogni 
ambito delle attività scolastiche 
(curricolari ed extracurricolari) 

 

Richiamo scritto sul registro di 
classe elettronico. 

 

In casi reiterati o gravi: richiamo 
scritto sul registro di classe 
elettronico. 

 

Convocazione dei genitori. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 

c. Atteggiamenti verbali violenti o 
aggressivi 

 

Richiamo verbale. 
 

Richiamo scritto sul registro di 
classe elettronico. 

 

Esclusione da particolari attività 
scolastiche integrative e/o 
extracurricolari. 

 

Allontanamento dalla comunità 
scolastica. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 
Consiglio di classe 
Consiglio di Istituto 

d. Gravi offese alla morale, al gruppo o 
cultura di appartenenza, alle religioni. 

 

Comunicazione scritta ai genitori. 
 

Convocazione dei genitori. 
 

Esclusione da particolari attività 
scolastiche integrative e/o 
extracurricolari. 

 

Allontanamento dalla comunità 
scolastica. 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 
Consiglio di classe 
Consiglio di Istituto 

 



Art. 6 - Impugnazione e Comitato di garanzia 
 

1. Avverso le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori entro quindici giorni dalla 
comunicazione della loro irrogazione. Il ricorso è indirizzato al Comitato di Garanzia. Il Comitato di 
garanzia si esprime nei successivi dieci giorni. 

2. Il Comitato di Garanzia è composto da: 
 due genitori designati dal Consiglio di Istituto, 
 un docente designato dal Consiglio di Istituto; 
 il Capo di Istituto che lo presiede. 

3. Le sedute del Comitato di garanzia si ritengono valide con la presenza della metà più uno dei 
componenti. 

4. In caso di votazione il voto del presidente in situazioni di parità prevale. I voti di astensione 
non vengono sommati ai contrari. 

5. Qualora faccia parte del Comitato di garanzia un genitore o un docente componente dell’organo 
che abbia irrogato la sanzione disciplinare, il Capo di Istituto procede alla nomina di un membro 
supplente all’interno della stessa componente rappresentata. 

6. Qualora faccia parte del Comitato di garanzia un genitore il cui figlio è oggetto di sanzione lo 
stesso è obbligato ad astenersi dalla votazione. 

 

Art. 7 - Patto educativo di corresponsabilità 

 

1. Il Consiglio di Istituto elabora il Patto educativo di corresponsabilità finalizzato a definire diritti e 
doveri nel rapporto fra scuola, studenti e famiglie. 

2. Il Patto viene sottoscritto, all’atto dell’iscrizione alla scuola, dai genitori degli alunni. Nel primo 
periodo di scuola viene presentato e condiviso con gli studenti. 

 
Art. 8 – Pubblicizzazione 

 

È assicurata una adeguata informazione e pubblicizzazione dei contenuti del presente Regolamento 
mediante: 

 esposizione all’albo delle sedi scolastiche; 
 Presentazione agli alunni e alle famiglie nelle forme più opportune. 

 
Art. 9 - Approvazione e modifiche del Regolamento 
 

1. Il presente Regolamento viene approvato dal Consiglio di Istituto. 
2.  Potrà essere modificato dal Consiglio stesso su proposta di: 

 un terzo dei suoi membri; 
 Giunta Esecutiva; 
 Dirigente scolastico. 

 
Art. 10 - Entrata in vigore 

 
1. Il presente Regolamento viene emanato con Decreto del Dirigente scolastico ed entra in vigore il 

giorno stesso della sua emanazione. 
2. Le modifiche al presente Regolamento vengono emanate ed entrano in vigore con le stesse 

modalità di cui al comma precedente. 
 

Art. 11 - Norma finale 

 
Le norme contenute nel presente Regolamento hanno vigore, fatte salve successive differenti 
disposizioni di leggi, decreti, ordinanze, o circolari ministeriali. Per quanto non previsto dal presente 
Regolamento si fa riferimento alla vigente normativa in materia. 

 
 

 

 

 


